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il peri, Domine, os nostrum ad benedicen- 
duni nomen satictum tuum: munita quoque cor 
nostrum ab oinnibns vanis, perversis et alienis 
cogitationibus: intellectum illumina, attedimi 
infiamma, ut digne attente ac devote boc san- 
ctum Exercitium peragere valeamus, et exaudi- 
ri mereamur ante conspectum Divina Majesta- 
tis tuae. Per Cbristum ete. — ty'. Amen. 

• 

Maria Vergine Immacolata 9' invoca come 
Madre di Dio e Madre nostra. 

0 Maria eletta dal Divin Verbo per Madre, 
dignità ad ogni altra qualunque siasi superiore, 
quando io mi rimiro si vile dinanzi a Voi, com'è 
possibile ebe ancor io vi nomini madre? E pur 
cosi è. Voi che siete madre di Dio, Voi siete an- 
cor madre mia, lasciatami già per tale nella do- 
nazione solenne, che Gesù moribondo mi fece 
sopra la croce di tutto il suo. Non voglio dun- 
que che le mie colpe mi pregiudichino a ritene- 
re il possesso di tanto bene, mentre ho i meri- 
ti del Figliuol vostro accompagnati dalla sua 
ultima volontà a mio favore. Voglio chiamarvi 
madre, e voglio sperare che, quantunque io sia 
tanto indegno, pur mi riconoscerete per vostro 
tìglio. Su dunque, mostratevi a me tale, quul 
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Voi mi siete: momlra tr esse malremt e se non 
volete udir le mie voci, udite quelle del mio Si- 
gnore, che Ira le sue pene atrocissime, dimenìi- 
tato di se, mi consegna a Voi nella persona del- 
l'Apostolo Giovanni con quelle dolci parole: ecce 
(ìtius taus: ecco il vostro ligliuolo; o sjran Signo- 
ra, eccolo qui ai vostri piedi; non Vi sdegnate, 
che io goda di tanto onore; giacche me V ha com- 
partito Colui che per amor mio nacque da Voi in 
una povera stalla, per amor mio visse con Voi in 
una povera bottega, e alla vostra presenza morì 
gopra una croce per amor mio- Così vedrete ado- 
rato un dì Lui da tutte le genti, come io deside- 
ro, e così vedrete riconosciuta Voi pure per sua 
gran Madre. Datemi frattanto che io viva da ti- 
glio vostro, datemi che io conosca la mia digni- 
tà, datemi che io corrisponda al mio debito, da- 
temi che io aborrisca sopra ogni male il pecca- 
to, che solo mi rende indegno della vostra ado- 
zione e del vostro amore. Amen. 

Tre Ave e Gloria. Quindi le litanie Laurclanc. 

f. Ora prò nobis, Sancta Dei Genitrix. 

V). Ul digui eOìciamur etc. 

OREMUS 

Concede nos famulos tuos quaesumus, Domine 
Deus, perpetua mentis et corporis sanitate gau- 
dere, et gloriosa Bealae Maria» semper Virginia 
Intercessione, a prsesenti liberati tristitia, et 
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storna perfrui. laelitia Per Ch risiimi Domin uni 
nostrum. Amen. 

Tantum ergo Sacramentum. etc. 

y. Pauem de Cado etc. — Bf. Omne eie. 



Deus, qui nobis sub Sacramento mirabili Pas- 
siouis Une memoriam reliquisti ; tribue quaesti - 
mus, ita nos Corporis, et Saguiuis tui sacra my- 
steria venerali, ut redemptionis tu» fructum in 
uobis jugiter sentiamus. Qui vivis etc. 



U regina dell' universo, die. rome Viglia, ma- 
dre, sposa dell 1 Altissimo avete si gran diritto 
sopra tulle le crature ; ancor io dunque appar- 
tengo a Voi per mille titoli, ancorio sono vostro. 
Ma se sono vostro per quella sì alla giurisdizio- 
ne che possedete sopra di tulli, non mi contento : 
voglio esser vostro per una ragione più specia- 
le, che è per elezione di volonlà. liceo adunque, 
che. prostralo al trono della vostra grandezza vi 
eleggo per mia Signora, intendendo con questa 
offerta, che vi Co di tutto me stesso, di raddop- 
piare in voi quella preminenza e signoria che già 
per altro godete sopra di ognuno. Fino da que- 
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sto momento voglio, che mi possediate per una 
nuova ragione, voglio dipendere da Voi, e vo- 
glio che siate la esecutrice di quei disegni, che 
la divina Provvidenza ha stabiliti sopra la mia 
persona. Disponete però d'ora innanzi tutti gli 
a ilari delta mia vita, come più vi aggrada; tem- 
perate le cose prospere colle avverse, le avver- 
se colle prospere, nella forma che piace a Voi ; 
tutto mi sarà, se non dolce almeno men aspro, 
mentre passi per le mani di una signora* sì a- 
mabile qual siete Voi. Mi basta solo che, dopo 
le vicissitudini di questo tempo fallace, venga 
per mezzo vostro nel regno della eternità a ri- 
conoscervi, ad amarvi, e a rallegrarmi di quel- 
la gloria, che Iddio vi ha conferita come a 
llegiua per tutti i secoli. Amen. Tre Ave e Glo- 
ria. Le Litanie etc. 

GIORNO filli 

Aperi Domine etc. 
Maria Vergine Immacolata s'invoca 
come Maestra. 

0 Vergine delle Vergini, o maestra di purità, 
che bella scuola apriste Voi su la terra col vo- 
stro esempio. Voi foste la prima a offerire con 
volo a Dio la santa verginità; e 1'ofleriste con 
voto sì risoluto, che a fine di mantenerla era- 
vaie prontissima a rinunziare queir onor sommo 
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di Madre di Dio che di presente godete. Dietro 
a Voi vedo uno stuolo immenso di Vergini che, 
istruite dai vostri insegnamenti, fanno ammi- 
razione agli Angeli stessi del Paradiso, vivendo 
«col corpo, come se non avessero corpo. Ed io 
miserabile, mentre ciò vedo, che cosa dovrò fare? 
Non ardisco già di porre il pie sulla soglia di un 
consesso sì sacrosanto, quafè il vostro, per 
non averlo a contaminare, ma pur così da lon- 
tano vi porgo una supplica in questa forma. Un 
peccatore tutto di fango, prostrato avanti la ma- 
dre di purità, la prega con ogni possibile som- 
missione ad ottenergli tanto di lacrime, che ba- 
stino a lavare tutte le macchie della sua vita 
passala, lauto di grazia che gli dia forza di eleg- 
gere prima la morte, che mai più tornare a mac- 
chiarsi. Dovrò io temere che non siate per esau- 
dire la supplica ? Ah no, perchè ella troppo è se- 
condo il cuor vostro. Se non amaste me, non 
potreste però lasciare di amar quella purità, la 
quale io vi chieggo, e di farvene protettrice, co- 
me già ne foste maestra. Fissate però gli ocelli 
in questo miserabile peccatore, nè li ritirate fin 
tanto che cambiandomi in altro da quel che io 
sono, mi concediate di seguirvi ora in vita, e 
di accompagnarvi poi nella gloria dopo morte ; 
sicché se non potrò cantare ancor io lassù quel 
sublime cantico verginale, che a Voi toccherà 
d'intonare con talli' onore per tutti i secoli pos« 
sa almeno ascoltarlo. Amen. Tre ave e Gloria. 
Le Litanie eie. 
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GIQfiKO QUARTO 

Àperi Domine etc. 
Maria Vergine Immacolata s'invoca 
come Avvocata, 

0 Madre del santo amore, o vita, dolcezza & 
speranza nostra, così dunque non è bastato a 
(iesù farsi mio avvocato presso il Padre, s'Egli 
non faceva anche Voi mia avvocata presso di se 
medesimo ! Ben si scorge quanto ami la mia sa- 
lute eterna, mentre, dopo averla procurala con 
tanti mezzi, non ancor pago, vuole che co' ute- 
ri ti suoi concorrano ad ottenermela ancor le 
preghiere vostre, quelle preghiere cioè alle qua- 
li ha dato tanto di forza, che si rispettano quasi 
leggi. Se così è, ecco che, per esecuzione di un 
disegno così pietoso del vostro Figlio io vengo 
ai vostri pie, quasi ad Aitar di rifugio, e quivi 
prostrato, sebbene mi riconosca per la più inde- 
gna di tutte le creature; pur mi protesto che io 
spero nel vostro aiuto, e spero tanto, che se la 
mia salute stesse tutta nelle mie mani, la vorrei 
subito dalle mie mani rimettere nelle vostre 
tanto di Voi più giustamente mi fido, che di me 
stesso. È vero che io co* miei peccati impedisco 
la via a quei soccorsi, che Voi mi procurate dal 
Cielo colle vostre istanze ; con tultociò spero che 
Voi vincerete anche questo danno, che io mi ca- 
giono, e m'impetrerete che io secoudi tau una 
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buona vita le vostre suppliche, non le disturbi 
con una vita cattiva. Non si sa che veruna cau- 
se protetta efficacemente da Voi si sia finora mai 
perduta; e temerò, che la prima che perdasi sia 
la mia? Ah no. Tutto il mondo si dimentichi 
pure di me, purché Voi ve ne ricordiate, o mia 
amorevolissima protettrice. Degnatevi solamente 
di mirarmi, e se non si commoveradno ad un 
tratto le vostre viscere sopra di me miserabile, 
mi contento di restare da Voi abbandonato. Dite 
al Signore che io sou vostro, e poi non ricuso 
di perire, se ciò non basta a salvarmi. Questa 
speranza mi affida, con questa voglio vivere, e 
in questa voglio morire: unica spes mea lem, et 
posi lesum Virgo Maria Amen. Tre Ave e Glo* 
ria. — Le Litanie etc. 

filo li® filili 

Aperi Domine etc.. 
Maria Vergine Immacolata s invoca 
come Benefattrice. 

La più giusta pena, che si debba ad un in- 
grato, è spogliarlo del benefizio. Ecca dunque 
ciò che a me si dovrebbe, tanto beneficato da 
Voi e tanto sconoscente: meriterei, o gran Ma- 
dre di Dio, che rivolgeste altrove quegli occhi 
pieni di misericordia, co 7 quali avete tante volte 
mirate pietosamente le mie miserie, e pietosa- 
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Diente soccorse: lo meriterei e vero, lo merite- 
rei. Ma pur guardate quanta sia la vostra bontà, 
il vostro amore. Spero che non vi lascerete uè 
anche vincere dalla mia somma malizia, spero 
che non considererete i miei demeriti, ma, se- 
condo P inclinazione del vostro cuore mi favori- 
rete e non resterò deluso. Sù, Madre di amore, 
tesoriera delle grazie divine, rifugio de'paccato- 
ri; sù dunque non vi stancate di sopportarmi, 
lo mi pongo davanti a Voi, come la più povera 
di tutte le creature. Udite le voci di chi vi chia- 
ma; aprite il seno della vostra misericordia a chi 
è tanto miserabile; porgete la mano a chi caduto 
v' invoca per rialzarsi. Ricordatevi che se siete 
la Madre del Salvatore del genere umano, sie- 
te altresì la Madre della mia spirituale salute e 
però quanto di titoli manca in me per obbligar- 
vi a soccorrermi, tanto troverete che ne soprab- 
bonda in Voi, perchè mi soccorriate. Frattanto 
io Vi prometto che se, vostra mercè, anch' io 
sarò salvo, non vi sarò mai più ingrato, ma com- 
pensando con eterne lodi la passata mia scono- 
sceva, canterò con tutti i Beati quelle miseri- 
cordie che sì largamente mi furono dispensate 
dal Signore per le vostre mani. Amen. 

Tre Ave e Gloria. 

Le Litanie etc. 
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Siro® sisie 

• 

Aperi Domine etc. 

Maria Vagine Immacolata s'invoca 
come Liberatrice. 

Che sarebee in adesso di me, o mia gran Si- 
gnora, se Voi non foste stata così pietosa? Come 
potreste più sopportare la mala tempera del cuor 
mio, che nou ^ intenerisce ne ai beni che gli 
avete fatti, nò ai mali da 9 quali io avete libera- 
to? Quante volte già son giunto fin sopra gli orli 
di quel precipizio orribile dell'inferno, e Voi, o 
Regina di misericordia, o Madre della salute, 
mentre i demoni attendevano a braccia aperte 
laggiù in quel baratro di eterno pianto V anima 
mia già cadente, mentre le mie colpe mi davano 
furiosamente la spinta a cader più presto, men- 
tre la divina giustizia volea fulminare sopra di 
me la finale sentenza, e permettere la mia eter- 
na caduta; Voi, non chiamata, accorreste al mio 
gran pericolo, e cou mostrare al Padre le piaghe 
del vostro Figlio, e al vostro Figlio medesimo 
il vostro seno, mi otteneste salute, quando io 
stava già per trascorrere in perdizione! Un poco 
più che Voi aveste indugiato a soccorrermi, che 
sarebbe ora di me? sarei perduto in eterno. E 
non basterà tutto questo per ammollirmi? non 
basterà per far si che io consacri all'onore di 
sì pietosa sovvenitrice tutti i miei affetti? basterà 
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certamente. Questa volta mi voglio dare per 
vinto. Voglio che abbiate, o Vergine Santissima, 
questa gloria di aver domato un cuore cosi ri- 
belle, qual è il cuor mio. Solo vi chieggo che 
seguitiate ad essere la mia perpetua liberatrice. 
Liberatemi da una pena infernale ancor peggio- 
re, cioè dal peccato; liberatemi da me medesi- 
mo, che sono a me sì spesso il demonio peggior 
d'ogni altro; liberatemi dal vivere ingrato a 
quel Dio, che per vostro mezzo sì misericordio- 
samente mi liberò da tutti i miei mali. Amen. 
Tre Ave e Gloria. — Le Litanie eie. 

Giono biffili 

Aperi Domine etc. 

Maria Vergine Immacolata s invoca 
cotne Consolatrice* 

Che bella armonia fanno in Voi o Madre di 
misericordia, l'altezza del vostro grado e la be- 
nignità del vostro cuore! Se io alzo gli occhi 
alla sublimità di quel trono, a cui, Voi foste as- 
sunta, mi vacilla il pensiero, mi trema la mente. 
Voi cou immenso eccesso la maggiore di tutte 
le pure creature; Voi minore solo di Dio, Voi 
la più bell'opera, che sia uscita dalle sue ma- 
ni; Voi, dico t costituite in Cielo un ordine 
da Voi sola, e per quel vincolo così stretto di 
sangue che vi congiunge a Gesù, entrate in un 



• 



Digitized by 



13 

grado quasi divino; e nondimeno in mezzo a 
tanla grandezza, non solamente non vi dimenti- 
cate de 1 miseri, ma però la vostra potenza v'ò 
ancor più cara, per poterla impiegare in loro 
conforto. Gli altri amici ci abbandonano nelle 
nostre calamità; ma Voi per V opposto ci mirate 
tra esse con occhio più amorevole: invocata ac- 
correte subito a consolarci, e spesso prevenendo 
le nostre suppliche, vi ponete anche non invo- 
cala a sedare le nostre tempeste; e in mezzo ai 
naufragi slessi vi fate per noi dolenti un porto 
di pace. Benedetta duuque per mille volte la ma- 
. no di quel Dio, che vi fece ad un tempo e sì 
potente, e sì pietosa, ed accoppiò io Voi un cuor 
di Madre sì tenero con una maestà di Regina sì - 
veneranda- Godetevi pure il vostro regno, che 
ben vi sta. Io di quaggiù, rapito dal vostro ama- 
bilissimo spirito, mi rallegro della vostra gran- 
dezza come se fosse anche mia; e mi dichiaro, 
che sarei ad ogni ora pronto a dare più di una 
vita, se ne avessi più di una, affinchè non vi 
mancasse un raggio solo di queir altissima lu- 
ce, che vi circonda, Voi, che fra tanti titoli sì 
sublimi non isdegnate anche questo di mia con- 
solatrice, rincoratemi sempre più nei travagli, 
che mi assaliscono, e nel maggiore di tutti, cioè 
nel punto della mia morte, recatevi a gloria di 
avere incontrata una miseria proporzionata più 
d'ogni altra alla vostra misericordia. Amen. 
Tre Ave e Gloria. — Le Lilanie etc. 
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• GIORNO: OTTAVO 

Aperi Domiue etc. 

Maria Vergine s invoca come Concelta 
senza macchia Originale. 

0 Maria candida Verginella di Nazaret, a 
compiere le vostre glorie qua in terra, i vostri 
splendori immortali mancava una sola gemma 
preziosa, e questa gemma preziosa or la vedo 
in Voi brillare mirabilmente. V oracolo infalli- 
bile del Vaticano dichiarò che unica tra i ligli 
del colpevole Adamo, pei meriti infiniti del San- 
to Riparatore, l'amabile frutto delle vostre visce- 
re intemerate, andaste immune dalla macchia 
originale. Gradite, celeste Colomba, il salulo di 
amore, e di letizia*, che di mezzo alla gioia uni- 
versale dei popoli vi offre con sincera protesta 
il cuor mio. Credo, sì credo, e confesso, che fino 
dal primo istante del vostro meraviglioso conce- 
pimento Voi foste pura, santa, illibatissima, im- 
macolata. Oh! sia benedetto quel Dio, che vi 
sublimò a tanta grandezza! Vi rammentate però, 
che a tanta grandezza foste sollevata, onde sov- 
veniste a tanta miseria di noi, che gemiamo nella 
valle della colpa, e del pianto. Ahi! quante scia- 
gure, quanti delitti, quanti scismi, ed eresie tur- 
bano il gregge redento col prezioso sangue del 
vostro Gesù amato. Per questo a Voi sospirano 
tante anime giuste; ed invocandovi sotto i! con- 
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fermatovi luminosissimo Titolo da Voi attendono 
il cangiamento felice della terra. Deh ! sorgete 
Iride bella di salute, e di pace tra Io sdegnato 
Signore, e l'uomo del peccato: slargate le brac- 
cia della vostra pietà, stringete al materno vo- 
stro cuore i popoli, e le nazioni: sollecitate sii 
di essi i frutti di quel sangue adorabile, che per 
la comune riparazione l'Uomo Dio tutto versò 
sul monte dei dolori. Per Voi abbia lume il cie- 
co, fortezza il vacillante, consolazione il giusto, 
perdono il peccatore, sconfitta l'eresia, trionfo 
la Religione. Per Voi riviva in ogni petto la Fe- 
de, la speme, la carità. Per Voi abbia pace la 
Chiesa; pace il Pastore supremo di Lei; pace 
il mondo tutto; ma quella vera, e soda pace, 
che in preziosa eredità a noi lasciò il divino 
Maestro; quella pace, che è la caparra beata del- 
la pace eterna dei giusti, nel Cielo. Àmen. 
Tre Ave e Gloria. — Le Litanie etc. 

* 

ililil IQNO il OLMO 

Aperi Domine etc. 
Maria Vergine Immacolata s invoca 
come Madre della Salute. 

Vergine incomparabile di qual fiducia non 
riempiesi il nostro cuore, in sapere che Dio, e 
Voi la salute bramate di tutti gli uomini c spe- 
cialmente dei peccatori. Confessiamo innanzi al 
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Cielo; ed alla Terra, che fino ad ora abbiamo 
fatti i sordi agi** invili amorosi della grazia. Dio 
ci chiamava, e noi non l'ascoltammo; Voi c'in- 
vitaste, e noi non Vi abbiamo curato Fu per- 
altro il numero delle nostre iniquità, fu il rigore 
dei giudizi, che fino ad ora ci rese deboli, e ti- 
morosi. Ora però, o cara Madre, che vi degnate 
di accoglierci, e di renderci placato Gesù, noi 
siamo risoluti davvero di non tornare mai più 
alle antiche nostre scelleratezze. Non potremo 
noi aver mai maggior sorte, quanto r essersi a 
Voi dichiarati per Figli, e Voi non avrete più 
bel titolo, quanto quello di essere la Madre della 
nostra spirituale Salute. Voi, che destinata Regi- 
na, e Sovrana dell'Universo godete, dopo Dio, 
un'alto dominio sù tutta ancor la natura, da 
quel seggio sublime di gloria, che godete beatis- 
sima in Cielo, inchinate uno sguardo di compas- 
sione verso di noi, che il vostro aiuto imploriamo 
nell' allo d' invocarvi Madre della Salute. Insie- 
me alle uostre anime, Vi consacriamo ancora i 
nostri corpi. Tenete da essi lontano quelle in- 
fermità, onde poter, esercitando le cristiane vir- 
tù, servire Dio nel miglior modo possibile. Vol- 
gete ancora benigno lo sguardo sù questa Città, 
la quale è pur vostra, e che pur troppo si glo- 
ria di reggere per la vostra potente intercessio- 
ne,, ed allontanale da essa quei terribili improv- 
visi evcnli, che allro infine non sono che i tre- 
mendi flagelli della divina irritata Giustizia. As- 



Digitized by 



17 

gisteteci nel punto di nostra morte, onde potervi 
esaltare nel Cielo, per quella, che vi abbiamo 
venerata qui in terra, cioè per la vera Madre 
della nostra spirituale, e temporale Salute. Amen. 

Tre Ave e Gloria. — Le Ljtauie. eie. — * 

Te Deum Laudaynus eie. 

TRIDUO PRIMO 

PER GLI INFERMI 

h 

Vergine SS ma, che venerata da noi sotto it 
titolo di Sàlute- degP Infermi., formate dopo Ge- 
sù tutta la speranza della nostra spirituale sal- 
vezza, deh ! otteneteci di godere quella sanità (li 
mente, che frutto essendo della grazia coir as- 
soggettarci sempre ai divini voleri ci manterrà 
fedeli a Dio in lutto il corso del viver nostro. 

Tre Ave Maria ec* 

Ih 

Vergine SSma, che venerata da noi sotto il 
titolo di Salute degl'Infermi formate dopo Ge- 
sù tutta la nostra speranza per ottenere la gua- 
rigione dalle temporali infermità, deh ! quanto 
volle risponda la nostra inchiesta alla volontà 
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divina, impetrateci, che chi con tutta fiducia a 
Voi umilmente ricorre, liberato ( o liberata ) 
venga da quanto l'aggrava nel corpo, onde 
collo Spirito a Dio, ed a Voi più speditamente 
s' .innalzi. Tre Ave Maria ce. 

III. 

Vergine SSma, che venerata da noi sotto il 
«titolo di Salute degl'Infermi, formate dopo Ge- 
sù tutta la nostra speranza a conseguire i bene- 
tizi divini, deh] otteneteci di poter godere del- 
ia vera sanità di mente, e di corpo, onde liberali 
da quella tristezza, che tanto di presente ci af- 
fligge godiamo di quell'allegrezza, che è tutta 
propria dei figliuoli di Dio. 

Tre Ave Maria e Gloria. Quindi le Litanie Lau- 
rctane. 

OREMUS 

Concede nos famuJos tuos, quaesumus Domine 
Deus, perpetua mentis, et corporis sanitale gau- 
dere, et gloriosa Beata Mari* semper Virginis 
intercessione a presenti Jiberari tristitia, et (eter- 
na perfrui Laetitia. 

Omnipotens «terne Deus saius «terna ere- 
dentium, exaudi nos prò famul . . .tu . . . infir ... 
prò qu.... misericordia luae imploramus auxi- 
lium, ut reddita si bì sanitate, gratiarum libi in 
Kcclesia tua referat actiones. Per Ghristum Du- 
uiinum nostrum. Amen. 
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TRIDUO SECONDO 

PER OTTENERE UNA GRAZIA 



U Maria SSma, che nella vostra vita mortale 
animata sempre da viva fede vedeste compire in 
Voi quei sublimi misteri, per cui diveniste la ve- 
ra Madre della nostra spirituale, e temporale sa- 
lute, deh ! impetrateci che avvivate le nostre sup- 
pliche da una fede sincera, e pura, la grazia ci 
ottengano che umilmente imploriamo, e ci fac- 
cia viver sempre conformi al beneplacito della 
divina volontà. — Ave Maria ec* 

II. 

O Maria SSma, che nella vostra vita mortale 
sostenuta sempre da una ferma speranza non 
rendeste mai inutili le vostre suppliche presen- 
tate al trono di Dio a vantaggio dei vostri figli, 
e divoti, deh! otteneteci che accompagnata la 
nostra preghiera da quella fiducia, che muove 
sicuramente il cuore di Dio, possiamo dalla sua 
immensa bontà conseguir quella grazia, che da 
Lui imploriamo, onde ci serva di mezzo ad olle- 
nere la nostra spirituate salute. Ave Maria ec. 

III. 

0 Maria SSma, che nella vostra vita mor- 
tale accesa sempre da una ardente carità ver*o 
Dio, e verso gli uomini poteste divenire innanzi 
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a Dio la Madre del belP amore, e innanzi agli 
uomini quella per cui sì trova la vita, e si ha 
dal Signore la salute, deh ! fate che le nostre 
suppliche siano accompagnate dagli affetti del 
nostro cuore, a quando il Signore si deguerà con- 
cederci la grazia, che per la vostra intercessione 
imploriamo, i suoi divini favori* accrescano in 
noi quel fuoco celeste, che sempre più ci traspor- 
ti, e c'innalzi a Dio il qual è carità per essenza» 
Ave Maria e Gloria* Quindi le Litanie Lauretane. 

TRIDUO TERZO 

PER RINGRAZIAMENTO 



\ ergine SSma, che fin dall'eternità da Dia 
eletta foste a formare insieme a Gesù un ordine 
Superiore a tulle quante le cose, che prescelta 
foste ad esser Madre di Dio per divenir poi la 
tesoriera delle grazie, la dispensatrice dei celesti 
favori la madre della nostra spirituale e tempo- 
rale salvezza. Noi ringraziamo il Padre delle di- 
vine misericordie per aver data in Voi alla ter* 
ra quella gran Donna, che ha potuto cangiare in 
riso il pianto di Eva, ma dobbiamo ringraziare 
ancora la vostra somma bontà per esserv i degna- 
ta di accettare le nostre umili suppliche, presen- 
tarle al trono di Dio, ed averci ottenuto che fos- 
sero benignamente esaudite. Impetrateci perù, a 
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rara Madre, che non abbia mai a cancellarsi dal- 
la nostra mente, e dal nostro cuore la memoria 
de'conseguili benefizi. Questa ci ricordi sempre 
quanto maggiore sarebbe la nostra ingratitudi- 
ne se avessimo il coraggio di offender quel Dio 
che verso di noi si dimostrò così propizio, e be- 
hefico : questa ci mantenga sempre più stretti al- 
la vostra divozione, onde non abbiamo a dimen- 
ticare giammai il valevole vostro patrocinio, ti 
poiché la nostra vita sarà stata un continuo ren- 
dimento di grazie ai benefizi di Dio. otteneteci 
ancora, che trovati fedeli al punto di nostra mor- 
te possiamo venire in Cielo a cantare cogli An- 
gelici cori, essere Iddio il padre delle misericor- 
die, e la fonte delle vere consolazioni, ed esser 
Voi quella per cui si trova la vita e si ottiene 
dal Signore la salute. Tre Ave Maria* Gloria. Quin- 
di le Litanie Lauretanc. 

OREMUS 

Concede nos ctc. 

Deus cujus miserieordiae non est numcrus, et 
bonitatis infiuitus est thesaurus, piissimo maje- 
Stali lux prò collatis donis gratiasagimus, tuam 
semper clementiam exorantes, ut qui petenti- 
bus postulata concedis, eosdem non deserens, 
ad praemia futura disponas. Per Christum etc. 
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ELENCO 



DELLE INDULGENZE CONCESSE A QUESTA PIA INI ONE 
DAL SOMMO PONTEFICE PIO PAPA IX. 
CON BREVE DEL DÌ 24 AGÓSTO 1800. 



1. ° Indulgenza Plenaria da lucrarsi il giorno 
dell'ascrizione di ciascuno della Pia Unione es- 
sendo contrito confessato, e comunicalo. 

2. ° indulgenza Plenaria a tutti i Fratelli e So- 
relle che in articolo di morte ugualmente con- 
triti, confessali e comunicati invocheranno il 
nome SSmo di Gesù. Quando poi non potessero 
ricevere i Sacramenti basterà la soia invocazio- 
ne di quel nome SSmo colla voce, e non polendo 
fare neppur questo, si lucrerà V indulgenza fa- 
cendolo' soltanto col cuore. 

3. ° Indulgenza Plenaria agli aggregati nel 
giorno della festa del Patrocinio del Patriarca S. 
Giuseppe, cioè la terza Domenica dopo Pasqua 
se contriti, confessati e comunicati visiteranno 
la Chiesa di S. Cecilia ove è eretta la Pia Unio- 
ne, e pregheranno perla concordia dei Principi 
cristiani, per la estirpazione delle eresie, e per 
la esaltazione della S. Madre Chiesa Cattolica. 

4. ° Indulgenza Plenaria nel dì della festa di 
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Maria SSma sotto il titolo Della Salute, che 
cade sempre nella Domenica infra l'Ottava del* 
la di Lei Assunzione al Cielo adempiendo alle 
opere ingiunte accennate al N.° 3. 

5. ° Indulgenza Plenaria in occasione che il 
giorno 18 Luglio si celebra la festa di S- Camillo 
de'Lellis, dai primi Vespri lino al tramonto del 
giorno suddetto facendo quanto è espresso al 
medesimo N.° 3.° 

6. ° Indulgenza di duecento giorni da lucrarsi 
dagli ascritti che assisteranno con cuore contrito 
negli ultimi tre giorni alla Novena che si fa in 
preparazione alla festa di Maria Santissima della 
Salute. 

7. ° Finalmente indulgenza di sessanta giorni 
a quelli aggregali che ugualmente con cuore 
contrito presteranno aiuto, secondo le loro for- 
ze, temporale o spirituale dove lo richiedesse la 
carità, specialmente agl'infermi. Lo faranno 
poi sempre quando pregheranno per la conver- 
sione dei poveri peccatori, 

N. B. Tutte queste indulgenze sono applica- 
bili ai fedeli defunti. 

Per un Breve del medesimo Sommo Pontefice 
Pio IX del dì 12 Luglio 1864, è concesso a tulli 
gli aggregati a questa Pia Unione, i quali per le- 
gittima causa saranno impediti di portarsi alla 
suddetta Chiesa di S. Cecilia nei giorni stabiliti, di 
potere conseguire le sopra descritte Indulgenze, vi- 
sitando qualunque Chiesa pubblica, purché abbiano 
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adempito alle opere di pietà, che sono ingiunte pèf 
lucrare dette Indulgenze. 

MVDEJÌjGEXZE CONCESSE ALLA PREDETTA 
PIA UNIONE DALL' I.MINI.n I ISSIMI) CARDINALE 

COSIMO CORSI arcivescovo di Pisa. 

1. ° Indulgenza di giorni 100 da lucrarsi da- 
gli Ascritti assistendo divotamente alle sacre 
i unzioni, che si faranno nella Chiesa suddetta 
di S. Cecilia nella Festa della Concezione Im- 
macolata della B. V. Maria; della di Lei Purifi- 
cazione, Annunziazioue, Assunzione, e Natività. 

2. ° Parimente nei tre giorni precedenti alla 
Festa del Patrocinio di S. Giuseppe : come pure 
nei tre, che precedono la Festa di S: Cammillo 
De Lellis; Non che in tutti i Tridui straordi- 
nari, che si eseguiranno nella detta Chiesa. 

3. ° In tutti i giorni della Novena preparato- 
ria alla Festa di Maria SSma Della Salute. 

4. ° Similmente assistendo alla sacra Funzione 
della B. Morte, che sarà falla nella terza Do- 
menica di ciascun Mese. 

5. ° Finalmente Indulgenza di 100 giorni a 
tutti i Fedeli dell'uno e dell'altro sesso ogni 
volta che reciteranno tre Pater, Ave e Gloria 
avanti la detta sacra Immagine. 
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